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COMUNICATO STAMPA 

 

VISITE FISCALI IN REGIONE T.A.A. -CIRCA 1.400 STATALI DISCRIMINATI- 

 

Da oggi 13 gennaio 2018, è in vigore il Decreto Ministeriale 17 ottobre 2017, n. 206, 

con il quale il ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, Marianna 

Madia ha adottato il regolamento recante lo svolgimento delle visite fiscali, e per 

l’accertamento delle assenze dal servizio per malattia, nonché l’individuazione delle 

fasce orarie di reperibilità. 

Il nuovo regolamento continuerà ad applicarsi ai soli dipendenti pubblici. 

Tra le novità del D.M. vi è quella di poter sottoporre il lavoratore, più volte a visita 

fiscale, nello stesso periodo di prognosi indicato dal certificato medico, con cadenza 

“sistematica e ripetitiva”, anche in prossimità delle giornate festive e di riposo 

settimanale (art. 2, comma 1).  

Una possibilità che prima era esclusa, in quanto il dipendente che era già stato visitato 

dal medico fiscale, non poteva più essere controllato nello stesso periodo di malattia. 

Anche l’eventuale rientro in servizio per avvenuta guarigione anticipata, è adesso 

soggetto ad un certificato sostitutivo che dovrà essere rilasciato dal medesimo medico 

che ha redatto la certificazione di malattia ancora in corso di prognosi.  

Non sono cambiate le fasce di reperibilità che restano di 7 ore per il pubblico (9-13/15-

18) e di 4 ore per il privato (10-12/17-19).  

La competenza in ordine alle visite fiscali è in capo all’INPS che ha istituito il “POLO 

UNICO PER LE VISITE FISCALI” con il quale gestisce le visite mediche di controllo sia 

dei lavoratori privati che di quelli pubblici.  

A Trento e Bolzano, invece, le due Provincie Autonome, hanno detto di no alla riforma. 

Esse “tutelano” i propri dipendenti pubblici, quelli degli enti locali, nonché della scuola 

provinciale, in forza della competenza primaria sul personale. Quindi, stesse fasce 

orarie dei privati ma non sono privati (10-12/17-19) e niente restrizioni sulla 

reperibilità “sistematica e ripetitiva”. 

Stiamo parlando di circa 40.000 impiegati pubblici a Trento e circa 40.000 a Bolzano, 

più circa 800 dipendenti della regione per i quali, quindi, non è cambiato nulla ed il 

D.M. non si applica. 

Quanto sopra però e non ce ne vogliano gli impiegati regionali, della provincia di 

Trento e di Bolzano, ad avviso della FLP, è del tutto discriminatorio ed ingiusto nei 

confronti del personale statale che opera nella Regione T.A.A. 

Personale statale che tra Trento e Bolzano sfiora i 1.400 dipendenti (Agenzia Entrate-

Agenzia Dogane e Monopoli-Commissariato del Governo-Ragioneria Territoriale-

Avvocatura-Corte del Conti-Commissioni Tributarie-personale civile della Questura-

personale civile della Difesa-Min. Infrastrutture- ecc…)   
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La FLP ritiene che ai dipendenti pubblici “tutti” ed ai privati del nostro Paese, da 

Bolzano a Lampedusa, vadano applicate le stesse regole civili e di convivenza. 

 

Una legge più stringente sulle visite fiscali (purtroppo le persone oneste pagano dazio 

anche per quelle disoneste) che non è uguale per tutti, è un pessimo segnale che viene 

dato in pasto all’opinione pubblica.  

La quale, nei fatti, nel vedere che il giro di vite riguarda solo l’impiegato “statale”, lo 

accomuna, facilmente, all’unico truffaldino e/o furbetto. 

La nostra segreteria è stata presa d’assalto dalle proteste degli “statali” che, come 

già affermato in precedenza sono rispettosi delle leggi, quando queste sono eguali per 

tutti.  

Per questa ragione, la FLP si batterà per eliminare una diseguaglianza, che altrove viene 

vista, come l’ennesimo atto di privilegio e di favore a vantaggio dei lavoratori regionali 

e delle province autonome di Trento e Bolzano. 
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                      Cordiali Saluti 
La Segretaria Regionale F.L.P. 

        Giuseppe Vetrone – Carmelo Urgesi 

 


